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Nel corrente anno scolastico, la classe 3aA della Scuola Secondaria di 1° grado è stata destinataria 

di un progetto dal titolo “… oltre le Prove INVALSI di Matematica” curato dalla prof.ssa Rosaria 

Maggi. 

Chi può dire cosa sia la matematica? 

Che essa esista come realtà concreta è un fatto comprovato dal suo costante ed ampio utilizzo.  

Solitamente essa viene definita in relazione al suo impiego: può trattarsi di “studio della logica”, di 

un “insieme di teoremi e di regole”, di “teoria di modelli”, di “matematica applicata”… 

Possiamo, con certezza, affermare che essa rappresenta un mistero positivo, capace di modellizzarsi 

risolvendo problemi anche concreti, riferiti alla quotidianità. 

Essa è una sorta di dono che genera una vera e propria meraviglia nei suoi confronti. E’ proprio 

questo aspetto che può risultare un ottimo motivo per rendere questa disciplina più coinvolgente, 

favorendo un rapporto maggiormente intrigante e costruttivo con gli allievi. In questa direzione va 

la “didattica per competenze” attraverso la quale riusciamo a rispondere alle domande degli 

studenti, che celano un bisogno profondo di attribuire senso al proprio apprendimento e al proprio 

lavoro. Essa crea un giusto raccordo tra le conoscenze e i problemi concreti e ancorati alla realtà, 

attraverso mediatori didattici capaci di catturare l’interesse dell’allievo e mobilitare le sue risorse 

personali.  

Il corso di matematica, tenuto con gli allievi della terza classe, è stato impostato in chiave 

problematica e interlocutoria ed ha utilizzato tecniche didattiche varie e flessibili per realizzare 

prodotti in autonomia e responsabilità, utilizzando le conoscenze e le abilità già possedute e 

acquisendone di nuove, attraverso le procedure del problem solving. 

Solo così concepita, la matematica diventa un processo creativo e di scoperta che porta chi la fa a 

divertirsi e a stimolarsi.  

Abbiamo utilizzato attrezzature e sussidi didattici (strumenti tecnologici e non, laboratorio 

linguistico/informatico, laboratorio scientifico,…) per simulazioni “on line” e/o cartacee di Prove 

INVALSI; abbiamo fatto ricorso all’autocorrezione delle prove attraverso l’analisi collettiva degli 

items, la lettura, la corretta interpretazione e l’argomentazione dei vari quesiti, la discussione degli 

errori. Sono stati proposti quesiti di logica, statistica e probabilità per tener vivo l’interesse, 

intendendo l’apprendimento della matematica come conoscenza concettuale e non come 

“addestramento” meccanico o apprendimento mnemonico. 

L’ambiente del laboratorio di matematica è in qualche modo assimilabile a quello di una “bottega 

rinascimentale”, nella quale gli apprendisti imparavano facendo e vedendo fare, comunicando fra 

loro e con gli esperti. 

Questa attività laboratoriale è in linea con il Piano di Miglioramento della nostra Istituzione 

scolastica – annualità 2017-18 – Ob. di processo: “Migliorare i risultati INVALSI mediante azioni 

di flessibilità oraria, classi aperte, attività laboratoriali, progettazione mirata” – Azione: Percorsi 

didattici extracurricolari finalizzati al miglioramento dei livelli di padronanza nella madrelingua e in 

matematica. 

                                                                                                                                 La docente 

                                                                                                                     prof.ssa Rosaria MAGGI 
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